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L’umanizzazione delle cure 
al centro del convegno di sabato 29 novembre  

aperto a tutta la cittadinanza, 
per costruire insieme un’assistenza sanitaria centrata sulla persona 

 
 
 

 
Brescia, 26 novembre 2025 – L’umanizzazione delle cure è un tema centrale per la medicina di oggi: 
un obiettivo necessario ma complesso da perseguire nella pratica clinica e assistenziale quotidiana. 
Gli interventi diagnostico-terapeutici, pur efficaci e di qualità, non bastano: si vorrebbe vivere, nelle 
cure, una condizione di accoglienza, di ascolto, accompagnamento e vicinanza. 
Questo, tuttavia, si può realizzare solo quando gli operatori sono preparati e formati per curare il 
“malato”, piuttosto che la “malattia”, e per prestare attenzione alla persona nella sua totalità, fatta 
di diverse dimensioni: organica, psicologica, relazionale, sociale. 
 
Per dare un significato pieno all’umanizzazione in medicina, un convegno aperto ai professionisti 
della sanità ma anche a cittadini, studenti e docenti proverà ad approfondirne il valore attraverso 
un taglio pratico. 
 
Curare è un percorso per ritrovare sé stessi - per chi è curato come per chi cura è il titolo 
dell’iniziativa, giunta alla sua terza edizione, in programma sabato 29 novembre (dalle ore 8) 
nell’Aula Magna della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Brescia, in viale 
Europa 11 in città.  
 
L’Ordine dei Medici di Brescia con l’associazione APRIREnetwork - Assistenza PRImaria in REte - 
Salute a Km 0, l’associazione Dall’Altra Parte - Medici, Infermieri, Operatori Sanitari e Malati insieme, 
l’Università degli Studi di Brescia e l’Ordine delle Professioni Infermieristiche di Brescia, promotori 
dell’evento, intendono offrire alla città un’occasione per sottolineare l’importanza di mettere al 
centro la soggettività, il benessere e la dignità della persona malata e della sua famiglia, che deve 
passare attraverso un’adeguata preparazione e formazione degli operatori. 
 
In apertura è prevista la lectio magistralis di Sandro Spinsanti, direttore Istituto Giano per le Medical 
Humanities di Roma, seguita da interventi che approfondiranno i fattori che ostacolano 



l’umanizzazione delle cure, il ruolo delle nuove tecnologie nella comunicazione, la relazione tra i 
“curanti” e l’umanizzazione delle cure in setting particolarmente delicati. 
A scandire i diversi momenti della mattinata saranno le testimonianze di pazienti e caregiver, che 
attraverso le loro esperienze offriranno importanti spunti di riflessione e dibattito. 
 
A testimoniare come l’umanizzazione delle cure sia una meta possibile, nel corso della mattinata 
verrà premiata un’esperienza emblematica che ha vinto il Bando “AIEA.2 - Accogli e ascolta, Informa 
e spiega, Educa e stai vicino, Accompagna nelle cure” per l’anno 2025. 
 
L’evento è aperto a operatori sanitari, studenti e cittadinanza. Ingresso libero fino a esaurimento dei 
posti disponibili.  
A medici, odontoiatri, farmacisti e infermieri verranno riconosciuti crediti ECM (per ottenerli è 
necessario iscriversi sul portale ordinemedici.brescia.it nella sezione Formazione).  


